
In data 15/01/2025, all’indomani del tavolo di confronto con il Comandante della Polizia Locale 
Comune di Bologna e le Dirigenti dell’Area Personale, l’associazione di fatto FP CGIL BOLOGNA 
ha diffuso con enfasi un volantino, riferito all’incontro de quo, nel quale testualmente si legge: “…ha 
portato  importanti  novità  riguardanti  l’equipaggiamento,  le  risorse  e  le  opportunità  di  crescita 
professionale del nostro corpo, frutto di una battaglia sindacale iniziata oltre un anno fa e che sta 
portando importanti avanzamenti per una Polizia Locale sempre più all’altezza del proprio ruolo.”

Solo dopo otto giorni e cioè in data 23/01/2025, sempre a cura della suddetta associazione di fatto,  
esce un altro volantino avente per titolo: “Una lentezza burocratica inaccettabile: il Corpo di Polizia 
Locale chiede risposte concrete, ORA!”. 

Ora la domanda sorge spontanea:

-In questi otto giorni cosa è successo di così catastrofico?

-Sarà per caso sfuggita  qualche cosina alla virulenta battaglia sindacale che starebbero portando 
avanti da più di un anno?

OPPURE  …  

-…E’ PER CASO INIZIATA LA CAMPAGNA ELETTORALE PER L’ELEZIONE 
DELLA NUOVA RSU CHE SI TERRA’ NEL MESE DI APRILE 2025?

…il dubbio che ci attanaglia è grande.

La condizione in cui versano gli Operatori del Corpo è, da anni ormai, risultato del disinteresse 
della  politica  che  li  usa  solo  per  proclami  giornalistici  e  di  relazioni  sindacali 
antidemocratiche garanzia per l’AC di elusione del dissenso e di sottoscrizione di 
accordi sistematicamente al ribasso.

Chi ha portato avanti la lotta con impegno e sacrificio anche economico nell’ultimo anno non sono 
certo  lor  signori  ed  i  loro  compagni,  diversi  a  seconda  delle  convenienze  del  momento  e/o 
dell’argomento, e che poi si sono spudoratamente attribuiti il merito di quei pochi e insufficienti passi 
avanti fatti.

Ed ecco le grida enfatiche e le urla belligeranti coesistere sotto la stessa bandiera. Non ci sono due  
anime o non è che la mano destra non sa cosa scriva la sinistra; si tratta di una bieca strategia di  
campagna elettorale sindacal-politica studiata a tavolino e già vista, che durerà fino al giorno dopo le 
elezioni RSU quando tutto tornerà come prima.



Invitiamo tutti i Colleghi ad un’accorta valutazione per non rischiare di dare ancora fiducia a chi è  
corresponsabile del fallimentare stato in cui versa il Corpo. 

Non vogliamo ingannare nessuno con facili  proclami di  straordinari  risultati  e  mai  spacceremo 
accordicchi o -peggio!- il semplice riconoscimento di diritti contrattuali per GRANDI VITTORIE 
SINDACALI.

Sicuramente ci impegniamo a continuare a dare voce ai bisogni veri di chi lavora 
nella PL di Bologna come abbiamo già dimostrato di saper fare e a cercare di 
demolire il muro della negazione o posticipazione del riconoscimento dei diritti, 
che ormai cronicamente allontana in modo siderale l’Amministrazione ed il 
Comando dai lavoratori.

Riteniamo inderogabile tornare ai valori fondanti del Sindacato vero: libertà di 
azione, rispetto del pluralismo e, se necessario, lotta democratica.

Il Direttivo PL- SNATER EE.LL.


